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Art. 8. (Principio di autonomia contrattuale. Divieto di prestazioni d’opera 
intellettuale a titolo gratuito)

1. Nel perseguire le proprie finalità istituzionali le pubbliche amministrazioni 
sono dotate di autonomia contrattuale e possono concludere qualsiasi 
contratto, anche gratuito, salvi i divieti espressamente previsti dal codice e da 
altre disposizioni di legge.

2. Le prestazioni d’opera intellettuale non possono essere rese dai 
professionisti gratuitamente, salvo che in casi eccezionali e previa adeguata 
motivazione. Salvo i predetti casi eccezionali, la pubblica amministrazione 
garantisce comunque l’applicazione del principio dell’equo compenso.



 

Art. 8. (Principio di autonomia contrattuale. Divieto di prestazioni d’opera 
intellettuale a titolo gratuito)

3. Le pubbliche amministrazioni possono ricevere per donazione beni o 
prestazioni rispondenti all’interesse pubblico senza obbligo di gara. Restano 
ferme le disposizioni del codice civile in materia di forma, revocazione e 
azione di riduzione delle donazioni.



 

Equo 
compenso



Equo compenso (l. 49/2023)

LEGGE 21 aprile 2023 , n. 49 - Disposizioni in materia di equo compenso 
delle prestazioni professionali.

Art. 1 - Definizione
1. Ai fini della presente legge, per equo compenso si intende la 
corresponsione di un compenso proporzionato alla quantità e alla qualità 
del lavoro svolto, al contenuto e alle caratteristiche della prestazione 
professionale, nonché conforme ai compensi previsti rispettivamente:

a) per gli avvocati, dal decreto del Ministro della giustizia emanato ai sensi 
dell'articolo 13, comma 6, della legge 31 dicembre 2012, n. 247;
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b) per i professionisti iscritti agli ordini e collegi, dai decreti ministeriali 
adottati ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27;

c) per i professionisti di cui al comma 2 dell'articolo 1 della legge 14 
gennaio 2013, n. 4, dal decreto del Ministro delle imprese e del made in 
Italy da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge e, successivamente, con cadenza biennale, sentite le 
associazioni iscritte nell'elenco di cui al comma 7 dell'articolo 2 della 
medesima legge n. 4 del 2013.
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Art. 2 - Ambito di applicazione

1. La presente legge si applica ai rapporti professionali aventi ad oggetto 
la prestazione d'opera intellettuale di cui all'articolo 2230 del codice civile 
regolati da convenzioni aventi ad oggetto lo svolgimento, anche in forma 
associata o societaria, delle attività professionali svolte in favore di 
imprese bancarie e assicurative nonché delle loro società controllate, delle 
loro mandatarie e delle imprese che nell'anno precedente al conferimento 
dell'incarico hanno occupato alle proprie dipendenze più di cinquanta 
lavoratori o hanno presentato ricavi annui superiori a 10 milioni di euro, 
fermo restando quanto previsto al secondo periodo del comma 3.
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Art. 2 - Ambito di applicazione

2. Le disposizioni della presente legge si applicano a ogni tipo di accordo 
preparatorio o definitivo, purché vincolante per il professionista, le cui 
clausole sono comunque utilizzate dalle imprese di cui al comma 1.
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Art. 2 - Ambito di applicazione

3. Le disposizioni della presente legge si applicano altresì alle prestazioni 
rese dai professionisti in favore della pubblica amministrazione e delle 
società disciplinate dal testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Esse non si 
applicano, in ogni caso, alle prestazioni rese dai professionisti in favore di 
società veicolo di cartolarizzazione né a quelle rese in favore degli agenti 
della riscossione. Gli agenti della riscossione garantiscono comunque, 
all'atto del conferimento dell'incarico professionale, la pattuizione di 
compensi adeguati all'importanza dell'opera, tenendo conto, in ogni caso, 
dell'eventuale ripetitività della prestazione richiesta.
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Art. 3 - Nullita' delle clausole che prevedono un compenso non equo

1. Sono nulle le clausole che non prevedono un compenso equo e 
proporzionato all'opera prestata, tenendo conto a tale fine anche dei costi 
sostenuti dal prestatore d'opera; sono tali le pattuizioni di un compenso 
inferiore agli importi stabiliti dai parametri per la liquidazione dei 
compensi dei professionisti iscritti agli ordini o ai collegi professionali, 
fissati con decreto ministeriale, o ai parametri determinati con decreto del 
Ministro della giustizia ai sensi dell'articolo 13, comma 6, della legge 31 
dicembre 2012, n. 247, per la professione forense, o ai parametri fissati 
con il decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di cui 
all'articolo 1, comma 1, lettera c), della presente legge.
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Art. 3 - Nullita' delle clausole che prevedono un compenso non equo

2. Sono, altresì, nulle le pattuizioni che vietino al professionista di 
pretendere acconti nel corso della prestazione o che impongano 
l'anticipazione di spese o che, comunque, attribuiscano al committente 
vantaggi sproporzionati rispetto alla quantità e alla qualità del lavoro 
svolto o del servizio reso, nonché le clausole e le pattuizioni, anche se 
contenute in documenti contrattuali distinti dalla convenzione, 
dall'incarico o dall'affidamento tra il cliente e il professionista, che 
consistano:
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a) nella riserva al cliente della facoltà di modificare unilateralmente le 
condizioni del contratto;
b) nell'attribuzione al cliente della facoltà di rifiutare la stipulazione in 
forma scritta degli elementi essenziali del contratto;
c) nell'attribuzione al cliente della facoltà di pretendere prestazioni 
aggiuntive che il professionista deve eseguire a titolo gratuito;
d) nell'anticipazione delle spese a carico del professionista;
e) nella previsione di clausole che impongono al professionista la rinuncia 
al rimborso delle spese connesse alla prestazione dell'attività 
professionale oggetto della convenzione;
f) nella previsione di termini di pagamento superiori a sessanta giorni 
dalla data di ricevimento da parte del cliente della fattura o di una 
richiesta di pagamento di contenuto equivalente;
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g) nel caso di un incarico conferito a un avvocato, nella previsione che, in 
caso di liquidazione delle spese di lite in favore del cliente, all'avvocato sia 
riconosciuto solo il minore importo previsto nella convenzione, anche nel 
caso in cui le spese liquidate siano state interamente o parzialmente 
corrisposte o recuperate dalla parte, ovvero solo il minore importo 
liquidato, nel caso in cui l'importo previsto nella convenzione sia 
maggiore;
h) nella previsione che, in caso di un nuovo accordo sostitutivo di un altro 
precedentemente stipulato con il medesimo cliente, la nuova disciplina in 
materia di compensi si applichi, se comporta compensi inferiori a quelli 
previsti nel precedente accordo, anche agli incarichi pendenti o, 
comunque, non ancora definiti o fatturati;
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i) nella previsione che il compenso pattuito per l'assistenza e la 
consulenza in materia contrattuale spetti solo in caso di sottoscrizione del 
contratto;
l) nell'obbligo per il professionista di corrispondere al cliente o a soggetti 
terzi compensi, corrispettivi o rimborsi connessi all'utilizzo di software, 
banche di dati, sistemi gestionali, servizi di assistenza tecnica, servizi di 
formazione e di qualsiasi bene o servizio la cui utilizzazione o fruizione 
nello svolgimento dell'incarico sia richiesta dal cliente.
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3. Non sono nulle le clausole che riproducono disposizioni di legge ovvero 
che riproducono disposizioni o attuano principi contenuti in convenzioni 
internazionali delle quali siano parti contraenti tutti gli Stati membri 
dell'Unione europea o l'Unione europea.
4. La nullità delle singole clausole non comporta la nullità del contratto, 
che rimane valido ed efficace per il resto. La nullità opera solo a vantaggio 
del professionista ed è rilevabile d'ufficio.
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5. La convenzione, il contratto, l'esito della gara, l'affidamento, la 
predisposizione di un elenco di fiduciari o comunque qualsiasi accordo 
che preveda un compenso inferiore ai valori determinati ai sensi del 
comma 1 possono essere impugnati dal professionista innanzi al 
tribunale competente per il luogo ove egli ha la residenza o il domicilio, al 
fine di far valere la nullità della pattuizione e di chiedere la 
rideterminazione giudiziale del compenso per l'attività professionale 
prestata.
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6. Il tribunale procede alla rideterminazione secondo i parametri previsti 
dai decreti ministeriali di cui al comma 1 relativi alle attività svolte dal 
professionista, tenendo conto dell'opera effettivamente prestata e 
chiedendo, se necessario, al professionista di acquisire dall'ordine o dal 
collegio a cui è iscritto il parere sulla congruità del compenso o degli 
onorari, che costituisce elemento di prova sulle caratteristiche, 
sull'urgenza e sul pregio dell'attività prestata, sull'importanza, sulla natura, 
sulla difficoltà e sul valore dell'affare, sulle condizioni soggettive del 
cliente, sui risultati conseguiti, sul numero e sulla complessità delle 
questioni giuridiche e di fatto trattate. In tale procedimento il giudice puo' 
avvalersi della consulenza tecnica, ove sia indispensabile ai fini del 
giudizio.
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Art. 4 - Indennizzo in favore del professionista

1. Il giudice che accerta il carattere non equo del compenso pattuito ai 
sensi della presente legge ridetermina il compenso dovuto al 
professionista e condanna il cliente al pagamento della differenza tra 
l'equo compenso così determinato e quanto già versato al professionista. 
Il giudice puo' altresì condannare il cliente al pagamento di un indennizzo 
in favore del professionista fino al doppio della differenza di cui al primo 
periodo, fatto salvo il risarcimento dell'eventuale maggiore danno.
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Art. 5 - Disciplina dell'equo compenso

1. Gli accordi preparatori o definitivi, purché vincolanti per il professionista, conclusi tra 
i professionisti e le imprese di cui all'articolo 2 si presumono unilateralmente 
predisposti dalle imprese stesse, salva prova contraria.
2. La prescrizione del diritto del professionista al pagamento dell'onorario decorre dal 
momento in cui, per qualsiasi causa, cessa il rapporto con l'impresa di cui all'articolo 2 
della presente legge.
In caso di una pluralità di prestazioni rese a seguito di un unico incarico, convenzione, 
contratto, esito di gara, predisposizione di un elenco di fiduciari o affidamento e non 
aventi carattere periodico, la prescrizione decorre dal giorno del compimento 
dell'ultima prestazione. Per quanto non previsto dal presente articolo, alle convenzioni 
di cui all'articolo 2 si applicano le disposizioni del codice civile.
3. I parametri di riferimento delle prestazioni professionali sono aggiornati ogni due 
anni su proposta dei Consigli nazionali degli ordini o collegi professionali.
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Art. 5 - Disciplina dell'equo compenso

4. I Consigli nazionali degli ordini o collegi professionali sono legittimati 
ad adire l'autorità giudiziaria competente qualora ravvisino violazioni delle 
disposizioni vigenti in materia di equo compenso.
5. Gli ordini e i collegi professionali adottano disposizioni deontologiche volte a 
sanzionare la violazione, da parte del professionista, dell'obbligo di convenire o di 
preventivare un compenso che sia giusto, equo e proporzionato alla prestazione 
professionale richiesta e determinato in applicazione dei parametri previsti dai 
pertinenti decreti ministeriali, nonché a sanzionare la violazione dell'obbligo di 
avvertire il cliente, nei soli rapporti in cui la convenzione, il contratto o comunque 
qualsiasi accordo con il cliente siano predisposti esclusivamente dal professionista, 
che il compenso per la prestazione professionale deve rispettare in ogni caso, pena la 
nullità della pattuizione, i criteri stabiliti dalle disposizioni della presente legge.
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Art. 6 - Presunzione di equità

1. E' facoltà delle imprese di cui all'articolo 2, comma 1, adottare modelli 
standard di convenzione, concordati con i Consigli nazionali degli ordini o collegi 
professionali.
2. I compensi previsti nei modelli standard di cui al comma 1 si presumono equi fino a 
prova contraria.
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Art. 7- Parere di congruità con efficacia di titolo esecutivo

1. In alternativa alle procedure di cui agli articoli 633 e seguenti del codice di 
procedura civile e di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, 
il parere di congruità emesso dall'ordine o dal collegio professionale sul 
compenso o sugli onorari richiesti dal professionista costituisce titolo esecutivo, 
anche per tutte le spese sostenute e documentate, se rilasciato nel rispetto della 
procedura di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e se il debitore non propone 
opposizione innanzi all'autorità giudiziaria, ai sensi dell'articolo 281-undecies del 
codice di procedura civile, entro quaranta giorni dalla notificazione del parere stesso a 
cura del professionista.
2. Il giudizio di opposizione si svolge davanti al giudice competente per materia e per 
valore del luogo nel cui circondario ha sede l'ordine o il collegio professionale che ha 
emesso il parere di cui al comma 1 del presente articolo e, in quanto compatibile, nelle 
forme di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150.
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Art. 8 - Prescrizione per l'esercizio dell'azione di responsabilità professionale

1. Il termine di prescrizione per l'esercizio dell'azione di responsabilità professionale 
decorre dal giorno del compimento della prestazione da parte del professionista.

Art. 9 - Azione di classe

1. I diritti individuali omogenei dei professionisti possono essere tutelati anche 
attraverso l'azione di classe ai sensi del titolo VIII-bis del libro quarto del codice di 
procedura civile. Ai fini di cui al primo periodo, ferma restando la legittimazione di 
ciascun professionista, l'azione di classe puo' essere proposta dal Consiglio 
nazionale dell'ordine al quale sono iscritti i professionisti interessati o dalle 
associazioni maggiormente rappresentative.
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Art. 10 - Osservatorio nazionale sull'equo compenso

1. Al fine di vigilare sull'osservanza delle disposizioni di cui alla presente legge in 
materia di equo compenso è istituito, presso il Ministero della giustizia, l'Osservatorio 
nazionale sull'equo compenso, di seguito denominato «Osservatorio».

Art. 11 - Disposizioni transitorie

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'articolo 13-bis della 
legge 31 dicembre 2012, n. 247, l'articolo l 9-quaterdecies del decreto-legge 16 ottobre 
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e la 
lettera a) del comma 1 dell'articolo 2 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono abrogati.



 

Spunti
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Sull'argomento abbiamo registrato l'intervento:
- del Consiglio Nazionale degli Ingegneri (CNI) che ha confermato 

l'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura esclusivamente 
sulla base di criteri qualitativi e non quantitativi;

- del Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori (CNAPPC) che ha chiesto di superare le contraddizioni 
delle due norme;

- dell'OICE che ha chiesto un intervento normativo perché l'ipotesi di 
gare pubbliche a prezzo fisso determinerebbe un aumento della spesa 
pubblica del 30% e metterebbe a rischio tutte le procedure per servizi 
professionali.



Equo compenso (APPROFONDIMENTI)

La Legge n. 49/2023 (artt. 1 e 2), relativamente ai compensi da 
corrispondere ai professionisti iscritti agli ordini e collegi per le prestazioni 
rese in favore della pubblica amministrazione, obbliga al rispetto dei 
decreti ministeriali adottati ai sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 24 
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27. Nel caso di servizi di architettura e ingegneria parliamo del 
DM 17/06/2016.



MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - D.M. 17 giugno 2016

Art. 2. Parametri generali per la determinazione del compenso

1. Per la determinazione del compenso si applicano i seguenti parametri:

a) parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti 
l'opera;
b) parametro «G», relativo alla complessità della prestazione;
c) parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione;
d) parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole 
categorie componenti l'opera.
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Art. 3. Identificazione e determinazione dei parametri

1. Il parametro "V" definito quale costo delle singole categorie componenti 
l'opera, è individuato sulla base del preventivo di progetto, o sulla base del 
consuntivo lordo nelle fasi di direzione esecutiva e collaudo e, ove 
applicabili, sulla base dei criteri di cui alla tavola Z-1 allegata facente parte 
integrante del presente decreto; per le prestazioni relative ad opere 
esistenti tale costo è corrispondente all'importo complessivo delle opere, 
esistenti e nuove, oggetto della prestazione.

2. Il parametro "G", relativo alla complessità della prestazione, è 
individuato per ciascuna categoria e destinazione funzionale sulla base 
dei criteri di cui alla tavola Z-1 allegata.



MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - D.M. 17 giugno 2016

3. Il parametro "Q", relativo alla specificità della prestazione, è individuato 
per ciascuna categoria d'opera nella tavola Z-2 allegata facente parte 
integrante del presente decreto.

4. Il parametro base «P», applicato al costo delle singole categorie 
componenti l'opera sulla base dei criteri di cui alla Tavola Z-1 allegata, è 
dato dall'espressione:
P=0,03+10/V 0,4

5. Per importi delle singole categorie componenti l'opera inferiori a euro 
25.000,00 il parametro "P" non può superare il valore del parametro "P" 
corrispondente a tale importo.
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Art. 4. Determinazione del compenso

1. Il compenso «CP», con riferimento ai parametri definiti dal precedente 
art. 3, è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il costo delle 
singole categorie componenti l'opera «V», il parametro «G» corrispondente 
al grado di complessità delle prestazioni, il parametro «Q» corrispondente 
alla specificità della prestazione distinto in base alle singole categorie 
componenti l'opera e il parametro base «P», secondo l'espressione che 
segue:

CP= ∑(V×G×Q×P)
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Art. 5. Spese e oneri accessori

1. L'importo delle spese e degli oneri accessori è stabilito in maniera 
forfettaria; per opere di importo fino a euro 1.000.000,00 è determinato in 
misura non superiore al 25 per cento del compenso; per opere di importo 
pari o superiore a euro 25.000.000,00 è determinato in misura non 
superiore al 10 per cento del compenso; per opere di importo intermedio 
in misura non superiore alla percentuale determinata per interpolazione 
lineare.
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Art. 6. Altre attività

1. Per la determinazione del corrispettivo a base di gara per prestazioni 
complementari non ricomprese nelle tavole allegate al presente decreto, si fa 
ricorso al criterio di analogia con le prestazioni comprese nelle tavole allegate.

2. Per determinare i corrispettivi a base di gara per altre prestazioni non 
determinabili ai sensi del comma 1, si tiene conto dell'impegno del professionista 
e dell'importanza della prestazione, nonché del tempo impiegato, con riferimento 
ai seguenti valori:

a) professionista incaricato euro/ora (da 50,00 a 75,00);
b) aiuto iscritto euro/ora (da 37,00 a 50,00);
c) aiuto di concetto euro/ora (da 30,00 a 37,00).
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Art. 7. Specificazione delle prestazioni

1. Le prestazioni si articolano nelle seguenti fasi, come specificate nella tavola Z-2 
allegata:
a) pianificazione e programmazione;
b) attività propedeutiche alla progettazione;
c) progettazione;
d) direzione dell'esecuzione;
e) verifiche e collaudi;
f) monitoraggi.
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Art. 7. Specificazione delle prestazioni

2. Le prestazioni attengono alle seguenti categorie di opere, come specificate 
nella tavola Z-1 allegata:
a) edilizia;
b) strutture;
c) impianti;
d) infrastrutture per la mobilità;
e) idraulica;
f) tecnologie della informazione e della comunicazione;
g) paesaggio, ambiente, naturalizzazione, agroalimentare, zootecnica ruralità, 
foreste;
h) territorio e urbanistica.
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Art. 8. Classificazione delle prestazioni professionali

1. La classificazione delle prestazioni professionali relative ai servizi di cui al 
presente decreto è stabilita nella tavola Z-1 allegata, tenendo conto della 
categoria d'opera e del grado di complessità, fermo restando che gradi di 
complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore 
all'interno della stessa categoria d'opera.
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Approfondimenti



 

Il parere dell’ANAC esclude l’applicazione dell’equo compenso agli appalti pubblici 
fino a nuova norma non ambigua

https://diarionuoviappalti.it/il-parere-dellanac-esclude-lapplicazione-dellequo-com
penso-agli-appalti-pubblici-fino-a-nuova-norma-non-ambigua/

https://www.anticorruzione.it/-/il-parere-anac-esclude-l-equo-compenso-agli-appa
lti-pubblici-fino-a-nuova-norma-non-ambigua



 

Equo compenso applicato nel 34% delle gare
Tra il 1° luglio 2023 e il 12 marzo 2024 l'equo compenso è stato applicato nel 34% 
delle gare (94 bandi), mentre nel 27% delle stesse è stato richiesto il ribasso sulle 
sole spese e oneri accessori.

https://www.utilitalia.it/notizia/b933105d-968d-4acf-9ebb-15bd2160e7dd#:~:text
=Come%20detto%2C%20dal%201%C2%B0,bandi%20su%2094%20bandi%20totali).



 

Codice Appalti: via libera alle gare senza equo compenso

“L’assenza di chiare indicazioni normative e di orientamenti giurisprudenziali 
consolidati circa i rapporti tra la normativa sull’equo compenso di cui alla L. 
49/2023 e le procedure di gara dirette all’affidamento di servizi di ingegneria e 
architettura impedisce che possa operare il meccanismo dell’eterointegrazione 
del bando di gara e che, per tale via, possa essere disposta l’esclusione di 
operatori economici che abbiano formulato un ribasso tale da ridurre la quota 
parte del compenso professionale”.

https://www.lavoripubblici.it/news/codice-appalti-via-libera-gare-senza-equo-com
penso-32925



 

Un nuovo intervento della Corte UE mette in dubbio il principio dell’equo 
compenso sancito dalla Legge n. 49/2023 e applicabile nei servizi con la P.A.

https://www.segretaricomunalivighenzi.it/14-02-2024-equo-compenso-dubbi-euro
pei-sulla-legge-italiana/
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… e da domani?

QUID IURIS?



“Per approfondimenti”
 

https://www.youtube.com/simonechiarelli 

https://www.facebook.com/simone.chiarelli

Simone Chiarelli 

https://www.youtube.com/user/simonechiarelli

